
ROMA 
Sicurezza 

Cooperativa 
di 
ex pompieri 
• I Una cooperativa per la 
sicurezza. Si chiama Vesta 
(Vigilanza e studi antincen
dio) ed è nata da un'iniziativa 
delle Ione sindacali. In parti
colare la Cgil, all'Interno del 
corpo dei vigili del fuoco. Ad 
eua hanno aderito oltre 30 
giovani disoccupati e un grup
po di vigili in pensione, I gio
vani della cooperativa hanno 
tutti imito il servizio militare 
di leva come vigili del fuoco 
•miliari, La cooperativa sia 
preparando una serie di pro
getti a tutela della sicurezza 
nel luoghi pubblici di aggrega
zione (cinema, teatri ecc.), 
per la difesa dell'ambiente, 
nella sensibilizzazione con 
Coni d) informazione e pre
venzione da svolgere nelle 
scuole elementari e nelle me
die inferiori. Attualmente que
sti servizi sono in gran parte 
svolli da società privale. In vi
sta dell'estate, la Vesta sta 
preparando un insieme di pro
poste da presentare agli enti 
locali, in particolare alla Re
gione, per la difesa dei territo
ri boschivi e degli spazi por
tuali, «La nostra intenzione -
dicono i promotori della coo
perativa - è di accrescere 
quella Cultura di protezione 
civile da tulli auspicata». 

Gli sfratti e i fìtti alti 
hanno costretto 
gli artigiani a chiudere 
i loro negozi 

Oggi manifestazione 
della Confesercenti: 
«Se il Parlamento 
non interviene, è la fine» 

Cinquecento botteghe 
cacciate dal centro storico 
Il commercio nel centro storico agonizza. Migliaia di 
attività sotto l'incubo dello sfratto. Oggi pomerìggio, 
alle 17, a Montecitorio, manifestazione organizzata 
dalla Confesercenti per protestare contro la mancata 
conversione in legge del decreto su) blocco degli 
sfratti che scadrà venerdì prossimo. Il provvedimen
to, già approvato al Senato, non è passato alla Came
ra per mancanza del numero legale. 

MAURIZIO FORTUNA 

M «Cinquecento aziende 
commerciali e artigiane sono 
sparite nell'ultimo anno dal 
centro storico, per altre 1500 
si prepara la stessa sorte e il 
governo non fa niente, anzi 
non converte in legge II de
creto che blocca gli sfratti. Di
sattenzione e la «città politica
rla delle mire sul centro»? Al 
Sunla sono chiaramente 
preoccupati delle dimensioni 
che sta raggiungendo «sfratto 
selvaggio» nel centro storico. 

Il meccanismo è semplice: 
dopo ì 6 anni de) contratto di 
locazione vengono chiesti af
fitti decuplicati rispetto a quel
li originari e in più si pretende 
una «parcella di buona entra
ta» salatissima, nell'ordine 
delle centinaia di milioni, per 
avere il rinnovo del contratto. 
Naturalmente sono solo le 
grandi aziende che possono 
permettersi di pagare, gli altri 
abbandonano. «Ad un orefice 
artigiano di via Borgognona 

là giornata mite ha attirato una folla di turisti stranieri al Fori 

Motel Ad sulla Colombo 

«È abbandonato da 4 anni, 
lo vogliono i privati 
e il Comune non dice nulla» 
• • Abbandonato da quat
tro anni, ridotto quasi al solo 
scheletro di cemento, l'ex au-
tostello Aci sulla Cristoforo 
Colombo ali'Eur, rischia di fi
nire nelle mani dei privati. E 
per scongiurare questa ipotesi 
il comitato promotore per il 
recupero pubblico del fabbri
cato questa mattina andrà in 
Campidoglio. Al Comune 
Fgcì, Fgsi, Pei, Psi, Cgil e pen
sionati della zona Eur-Sud 
chiedono di mantenere le 
promesse. E quindi di acquisi
re la struttura abbandonata, di 
ristrutturarla con 5 miliardi 
previsti nel bilancio e farne fi
nalmente un ostello per la gio
ventù e una casa-albergo per 
gli anziani. 

«È davvero uno scempio la
sciare al degrado una struttura 
come questa - commenta 
Paolo Pisano della Pgci del-
l'Eur -, potrebbe fornire allog
gi per gli anziani che spesso 
sono I primi ad essere sfrattati, 
spazi per ritrovarsi e fare cul
tura per tutto il quartiere, il 
Tonino. E soprattutto potreb
be diventare l'ostello della 
gioventù, con i suoi 600 posti 
letto disponibili». 

Roma «capitale» è inlatti 
quasi completamente sprovvi
sta di strutture turistiche capa
ci di accogliere i giovani in 
partenza da tutto il mondo, I 
dati sono significativi: circa 
4000 giovani turisti arrivano 
ogni anno a Roma, Ma l'unico 
ostello che li attende è quello 
del Foro Italico gestito dal-

l'Aig, con una ben modesta 
capienza, soli 350 posti. 

Se a questa modesta strut
tura si aggiungono quelle an
cor più *minute» come le «ca
se per ferie», non si arriva a 
superare i 2500 posti letto. 

«Davvero ben misera cosa -
continua Paolo Pisano - per i 
tanti giovani che vengono in 
vacanza nella nostra città e 
per tutti quelli chef vorrebbero 
venirci ma non possono certo 
permettersi un tunsmo dì lus
so. Come quello delle camere 
d'albergo a cifre da capogi
ro». 

L'ex autosteilo Aci, con i 
suoi due grandi edifici immer
si in un ampio giardino con 
tanto di piscina potrebbe dun
que soddisfare le esigenze al
loggiale, di socializzazione e 
di ritrovo dei giovani e di chi 
ha ormai i capelli bianchi. Riu
niti nel comitato promotore 
costituito ad hoc per il recu
pero della struttura abbando
nata dell'Aci, dopo la prima 
manifestazione del gennaio 
scorso dentro l'ex autosteilo, 
anziani e giovani non demor
dono Si troveranno questa 
mattina in Campidoglio. 

«Il silenzio del Comune non 
può continuare in eterno -
conclude il giovane della Fgci 
- soprattutto ora che si inizia a 
parlare di privati, disposti a 
comprare la vecchia struttura 
dall'Act pei farci chissà cosa. 
Quella struttura deve essere 
acquisita dal Comune, anche 
perché è superfinanzlata nei 
bilanci comunali e regionali». 

che per 12 metri quadri paga
va 1.200.000 al mese, dopo la 
scadenza del contratto sono 
stati chiesti 8 milioni al mese 
più 200 milioni di buonentra-
ta. E se l'affittuario non paga, 
il proprietario se la cava con 
la liquidazione di 18 o 24 
mensilità». 

E il centro storico cambia 
faccia. Spariscono le piccole 
attività commerciali, le impre
se artigianali, scompaiono i 
vecchi mestieri; restauratori, 
impagliatori, falegnami che 
non possono assolutamente 
pagare queste cifre. Sparisco
no per non riaprire più. «Ria
prire è impossibile con questa 
legge capestro che ai proprie
tari permette tutto - continua
no al Sunia -. La «buona en
trata» è diventata ormai una 
consuetudine che rende im
possibile alle piccole e medie 
aziende aprire un'attività. 
«L'agonia degli sfratti non ri
sparmia nessuno. L'istituto 
Galileo Ferraris, una scuola 

privata fra le più antiche della 
capitate, che pagava all'Inali, 
proprietario dei locali un fitto 
di 2 milioni, se lo è visto au
mentare a 22, pena lo sfratto. 
Al Sunia chiedono che il Par
lamento recepisca le istanze 
dei sindacati di categoria, e 
cioè: 1) che venga abolito lo 
sfratto per finita locazione e 
che sia mantenuto solo quello 
per reale necessità del pro
prietario; 2) che il canone di 
affitto sia rapportato al valore 
reale dell'immobile e non ai 
capricci del proprietario; 3) 
che, in caso di sfratto, l'inden
nizzo all'esercente sia valuta
to sul valore dell'azienda e 
non in risibili Indennità di 
buonuscita. Il tutto, natural
mente, subordinato al blocco 
immediato degli sfratti. 

Alberto Ricci, nella doppia 
veste di vicepresidente del
l'associazione IV settore e di 
commerciante del centro sto
rico è doppiamente preoccu
pato. «Il centro storico è allo 

Una bottéga artigiana: sarà sfrattata? 

sbando Da soli non possiamo 
certo combattere contro l'ar
roganza dei proprietari e il de
grado culturale che inevitabil
mente comporta la scompar
sa delle vecchie attività. Ci so
no strade, piazze che non si 
riconoscono più. Serrande 
abbassate, ristrutturazioni in 
corso, gelaterie, ' fast food. 
Questa parte di Roma merita 
ben altro. La situazione è tra
gica. Anche per la disoccupa
zione che sta investendo il no

stro settore. Ormai certi eser
cizi commerciali, sotto l'incu
bo dello sfratto, non investo
no più capitali né in merce né 
in miglioramenti. Chi vuole 
spendere in queste condizio
ni?» 

Rimangono gli uomini, il 
«fattore umano», gente che a 
40,50 anni è costretta nel mi
gliore dei casi a ricominciare 
tutto daccapo, oppure a riti
rarsi a vivere con i soldi della 
liquidazione. Pochi, ovvia
mente, per vivere bene. 

Il congresso de 

Si presentano le mozioni 
Sinistra e centro 
puntano alla segreteria 
I B Entro questa settimana 
tutte le carte saranno In tavo
la. L« correnti de dovranno 
consegnare al comitato roma
no le mozioni per il congres
so. Poche cartelle dattiloscrit
te per ogni raggruppamento 
su cui si dividerà nelle assem
blee di sezione l'armata dei 
150.000 iscritti, scegliendo 
quale posizione appoggiare e 
quali candidati votare. 1) pri
mo appuntamento decisivo è 
fissato per il 23 aprile con il 
voto nelle sezioni d'ambiente. 
Il 30 toccherà a quelle territo
riali, le più importanti, che de
cideranno la nuova mappa del 
potere all'interno dello scu-
docrociato. 

Dopo le vivaci polemiche 
sul .tesseramento gonfiato, in 
casa de è partito il grande la
voro sotterraneo degli incon
tri tra i big per mettere a punto 
mozioni e alleanze. Per un'u
scita pubblica si attende an
che l'esito della crisi di gover
no che può rimescolare molte 
carte. «Certo la riflessione sul 
governo del Campidoglio -
spiega Francesco D'Onofrio -
è legata al quadro nazionale. 
Il tipo di rapporto con il Psi 
sarà determinato dalla solu
zione di questa crisi». Dal cen
tro dovranno arrivare anche 
lumi sui rapporti tra De Mita e 
Andreotll: se volgono al sere
no una soluzione unitaria a 

Roma sarà sicuramente più ta
cile. 

Per ora si conoscono solo 
alcune anticipazioni. La sini
stra (sia 1 seguaci di De Mita 
che quelli di Galloni) punta 
sulla parola d'ordine del «rei-
quilibrio.: lo strapotere degli 
andreottlanl a Roma deve Uni
re. Si candida perciò alla gui
da del partito. Per far accetta
re questa soluzione al seguaci 
di Re Giulio la carta vincente 
sarà l'alleanza con II gruppo-
ne del nuovo centro (ex lanfa-
nlani, forlanlani e golfisti). 
Questa corrente sembra pero 
molto più decisa a cercare 
una soluzione unitaria. •Vo
gliamo una candidatura senza 
fratture., precisa Carolo Al
berto Ciocci. 

Dal fronte andreotttano per 
ora non arrivano segnali di 
guerra. Franco Evangelisti e 
Vittorio Sbardella, I due lea
der gruppo, devono ancora ri
solvere i loro problemi interni. 
A Frosinone qualche settima
na fa è slato eletto un segreta
rio della sinistra con i voti de
gli andreottlanl fedeli a Evan
gelisti mentis gli sbudellimi 
sono andati all'opposizione. 
A Roma una divisione slmile 
sembra difficile. Sicuramente I 
due leader si schiereranno 
compatti per avere più Iona 
nella battaglia per la segrete
ria e la direzione del 20 comi
tati circoscrizionali. 

Col sole «assalto» ai Fori 
Due milioni di turisti 
sono sbarcati in città 
Circa il 90% 
sono stranieri 
Questi i primi dati dell'Ept 

H II maltempo non li ha 
frenati, e loro si sono riversati 
sulla capitale. L'appuntamen
to con la settimana di Pasqua 
non poteva mancarsi, così 
quasi due milioni di turisi» 
hanno invaso le vie, i vicoli e 
le piazze della città. E dopo 
l'assalto a piazza Navona del 
lunedì di Pasquetta, gli stra

nieri, magliette colorate e oc
chiali da sole, hanno festeg
giato il vero ini rio del tepore 
primaverile contemplando la 
valle dei Fori. 

I dati sull'afflusso turistico 
sono ancora quelli ufficiosi, 
fomiti a caldo dall'Ente pro
vinciale per il turismo, in atte
sa di elaborare quelli definitivi 

e più dettagliati previsti per la 
fine del mese. Mancano anco
ra i riscontri oggettivi per i pri
mi numeri, si è in attesa che 
gli albergatori e gli ostelli inva
no all'Ept il numero e ta nazio
nalità delle presenze registra
te nel penodo pasquale. Un 
dato però sembra ormai appu
rato- gli stranieri non hanno 
abbandonato la capitale Dei 
due milioni di turisti, almeno il 
90% sono stranieri 

Hanno valicato le Alpi mol
ti nostri «cugini» di Francia, e 
non sono ovviamente mancati 
gli obiettivi fotografici dei 
giapponesi a carpire immagini 
di 2000 anni di storia della cit
tà. Proprio i giapponesi sem
brano attestarsi per ora al pri

mo posto nella classifica delle 
presenze. Li seguono, con 
qualche misura di distacco, i 
tedeschi occidentali, mentre 
dovrebbe essere motto buono 
l'afflusso di danesi e olandesi, 
alla caccia del primo raggio di 
sole. Anche qualche america
no è sbarcato nelle piazze di 
Roma, ma i turisti «macie in 
Usa» hanno riconfermato che 
i loro mesi preferiti sono set
tembre e ottobre, periodo in 
cui la loro presenza è di gran 
lunga superiore a quella che 
in genere sì registra nella setti
mana pasquale. Nulla di cui la
mentarsi, dunque, a parte le 
arrabbiature dei romani qhe s) 
sono ritrovati con la citta'«in
vasa», alla disperata ricerca di 
un angolino di tranquillità. 

I Autospurgo selvaggio 

I La Provincia denuncia 
l'A.Abar 
«Non è autorizzata» 

§ • È una delle più note e 
pubblicizzate aziende di spur
go e trasporto liquami di Ro
ma, ma opera senza autorizza
zione. È la A.Abar, nella cui 
pubblicità, inserita tutti glt an
ni nelle .Pagine gialle., si leg
ge .Autorizzazione Regione 
Lazio n. 307/84.. Peccato 
che, dal 1986, l'unico ente 
preposto al rilascio delle auto) 
rizzazloni sia' la -Provincia. E, 
proprio dall'assessore all'Am
biente della Provincia, Athos 
De Luca, è partita una denun
cia penale per esercizio abusi

vo dell'attività. Quello della 
A.Abar - denuncia De Luca -
non è un caso Isolato., Le 
aziende abusive (e talvolta an
che quelle regolari) presenta
no conti molto salati e poi 
non rispettano le prescrizioni 
di legge e abbandonano I li
quami nei fossi o in aperta 
campagna. Le aziende e gli 
enti regolarmente autorizzati 

;»'dalla Provincia sono attual
mente 349: per avere informa
zioni gli utenti possono telefo
nare alla Provincia, al 67661, 
e chiedere dell'ufficio 915/82. 

Protesta 

«Basta 
con 
i residence» 
H «Basta con gli alberghi e 
i residence. Abbiamo anche 
noi diritto a una casa, come 
tutti gli altri». Il coordinamen
to degli inquilini dei residence 
«Le Torri», «Junior», «Pro
gramma 80» e «Sporting» per 
protestare contro la loro at
tuale condizione di villeggian
ti forzati hanno indetto un'as
semblea per discutere la loro 
situazione e i criteri dell'assi
stenza alloggiativa. 

Il coordinamento chiede 
l'utilizzo delle case del patri
monio comunale e l'acquisto 
sul mercato immobiliare di al
loggi, tramite l'accensione di 
mutui, con i soldi attualmente 
pagati per l'affitto dei residen
ce. Per favonre il processo di 
trasferimento degli inquilini, 
dai residence alle case vere e 
proprie, il coordinamento 
chiede che il Comune riservi 
nei bandi per l'assegnazione 
delle abitazioni, il 20% a colo
ro che sono attualmente in as
sistenza alloggiativa o che in 
alternativa sia consentita agli 
stessi la concessione da parte 
della Regione Lazio, di mutui 
agevolati, a tasso ndotto, per 
l'acquisto di una casa. 

All'assemblea che si svol
gerà oggi pomeriggio nella se
de della Provincia, a palazzo 
Valentini, sono state invitate 
tutte le forze politiche, i sinda
cati e l'assessore alla casa, per 
chiedere un preciso impegno 
ad apportare modifiche al bi
lancio in discussione in Cam
pidoglio. 

TVcolor 

S I E M E N S 
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T R E A N N I T O T A L I D I G A R A N Z I A 

Abbonatevi a 

l'Unità 

A PERIFERIA 
J \ URBANA 

AMBIENTE 
E TERRITORIO 
Problemi 

f e prospettive 
Il Pei per una legge che destini i proventi del condono ai co
muni per realizzare il recupero ambientale, paesistico e ur
banistico delle periferie urbane. 

INCONTRO-DIBATTITO 
MERCOLEDÌ 6 APRILE - ORE 18 

mteivengono Giovanni BERLINGUER 
deus Direno» « I Pei 

Goffredo BETONI 
Segretario dota Federazione Romana d«t Pd 

Antonio CEDERNA 
, Deputa» dalla Sinistra Indipartenta 

Ezio DE LUCIA 
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Fadanunna Romani - Zona Noni 
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